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Francesca Pedone (Università degli Studi di Palermo) 

Maria Moscato (Università degli Studi di Palermo) 

Norma Tumminello (Università degli Studi di Palermo) 

Abstract I temi dell’inclusione, dell’innovazione e delle trasformazioni tecnologi-
che hanno assunto un ruolo centrale nei dibattiti politici e pedagogici del nostro 
tempo, guidando la ricerca verso una partecipazione più autentica dei cittadini 
nello sviluppo della conoscenza e nella costruzione di comunità educative. In li-
nea con gli obiettivi 4 e 4.a dell’Agenda 2030, è cruciale promuovere attività di 
ricerca finalizzate a progettare una nuova architettura dei sistemi educativi e for-
mativi, strettamente legata alle emergenze e alle opportunità del territorio, con 
l’equità e la valorizzazione delle risorse come principi fondamentali al fine di con-
trastare l’esclusione e ridurre il divario tra ricerca e pratiche per un cambiamento 
sostenibile. Nella riflessione pedagogica sull’incoraggiamento dei valori inclusivi 
e democratici, il dialogo emerge come un elemento cruciale per creare relazioni 
partecipative, comprensione e tutela della diversità. Le pratiche dialogiche of-
frono un terreno fertile per esaminare ruoli, strumenti, forme e responsabilità 
all’interno delle comunità, evidenziando il loro potenziale emancipativo. Sulla 
scorta di tali premesse, il contributo presenta i risultati dei primi passi mossi 
verso l’avvio di una Ricerca-Azione Partecipativa che coinvolge Università, 
Scuola e Terzo Settore. Inquadrata nei principi teorici dell’Universal Design for 
Learning, dell’Outdoor Education e del Capability Approach, la metodologia 
adottata privilegia la conversazione informale del World Café per promuovere 
un dialogo finalizzato a generare una riflessione condivisa sui contesti educativi 
inclusivi e ad attivare processi di trasformazione, considerando il ruolo cruciale 
delle innovazioni tecnologiche e del contesto territoriale nella co-costruzione di 
comunità educanti. 

 

L’obiettivo 4 dell’Agenda 20301 lega imprescindibilmente la realizzazione di uno svi-

luppo sostenibile ad uno dei temi ormai dominanti nel dibattito pedagogico e politico, 

 
1 https://sdgs.un.org/goals. 

https://sdgs.un.org/goals
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quello dell’inclusione. È dunque necessario convogliare ogni sforzo educativo verso 

la costruzione di contesti capaci di massimizzare il potenziale personale, sociale e 

lavorativo promuovendo i valori fondativi della convivenza democratica, della citta-

dinanza globale e della costruzione di un’identità plurale, valorizzando l’interconnes-

sione comunitaria e partecipativa dell’esperienza umana (Booth & Ainscow, 2014). In 

quest’ottica, la comunità si configura come il luogo privilegiato per l’incontro auten-

tico e l’educazione assume il compito di promuovere una cittadinanza consapevole, 

orientata alla costruzione di reti relazionali e alla condivisione di progetti comuni 

(Broccoli, 2019; Esposito, 2006). La scuola assume, così, un ruolo cruciale, poiché 

funge da fulcro per la riflessione e l’azione educativa che si innestano nei complessi 

ecosistemi in cui le comunità si muovono e le persone si sviluppano (Bronfenbrenner, 

1986; Epstein, 2018; Ferrara & Moscato, 2022).  

Il nesso inscindibile tra educazione e organizzazione sociale è un tema caro alla tra-

dizione filosofica e pedagogica che affonda le sue radici nelle riflessioni deweyane 

sulla formazione dell’uomo e del cittadino: la società democratica, in questa visione, 

è una forma di vita associata, in cui l’educazione gioca un ruolo fondamentale nell’in-

staurare una consapevole partecipazione ai problemi comuni, ponendo l’accento 

sulla necessità di un costante processo di perfezionamento e di innovazione sociale, 

che si realizza attraverso il confronto e la contraddizione (Dewey, 1968; 1984). Da 

questa prospettiva, la scuola è chiamata a rispondere alle istanze democratiche di 

partecipazione, appartenenza ed autodeterminazione (Meirieu, 2013), abbracciando 

i valori della comunità. Una scuola caleidoscopica, in equilibrio tra dialogo, proble-

matizzazione, sostegno, ricerca e collaborazione reciproca, in grado tanto di inter-

pretare i mutamenti sociali quanto di creare ponti fertili tra comunità, istituzioni, 

famiglie e alunni, configurandosi come mediano per la costruzione di nuove culture, 

politiche e pratiche inclusive volte a promuovere tanto lo sviluppo della persona 

quanto del progetto comunitario (Pedone, 2014). 

A partire da queste premesse e nella cornice della co-costruzione di nuove comunità 

(Zamengo & Valenzano, 2018), ha preso il via nel novembre 2022 una Ricerca-Azione 

Partecipativa (PAR) che ha coinvolto Università, alunni, insegnanti e rappresentanti 

del Terzo Settore del territorio palermitano, con l’obiettivo di attivare processi parte-

cipativi di co-progettazione e co-costruzione di servizi educativi innovativi, rispon-

denti ai reali bisogni emersi dalla comunità. La ricerca si colloca nel dominio della 

Human Design-based Research (Sanders & Stappers; 2008) e le sue finalità rispondono 
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alle indicazioni fornite dal PNR 21-27 e dal REACT-EU: esse, infatti, guidano la ricerca 

scientifica verso nuovi approcci di crescita, enfatizzando l’innovazione ed il coinvol-

gimento attivo dei cittadini con l’obiettivo di contrastare le disuguaglianze, eliminare 

le barriere che generano disparità, contrastare l’esclusione e ridurre il significativo 

divario tra ricerca e pratica, che rappresenta un ostacolo al cambiamento sostenibile. 

In particolare, nel PNR 2021-27 si promuove attivamente una ricerca scientifica volta 

a ridefinire i sistemi educativi con un focus sull’inclusione e sull’equità, attraverso 

strategie che favoriscano la collaborazione tra ricercatori e attori sociali. In tal senso, 

l’attività di ricerca qui presentata si orienta verso la costruzione di ambienti parteci-

pativi, rappresentando un’opportunità per promuovere l’innovazione attraverso il 

coinvolgimento attivo di tutti i protagonisti dei processi educativi e formativi nella 

progettazione di interventi mirati, con attenzione ai bisogni territoriali e alla crea-

zione di servizi eticamente responsabili. 

 

La fase iniziale della PAR, che costituisce il nucleo di questo contributo, si è focaliz-

zata sull’analisi delle opinioni e dei bisogni dei partecipanti attraverso quattro linee 

guida tematiche ben definite. 

La prima linea di ricerca si concentra sull’analisi dei contesti dell’apprendimento. 

Nella prospettiva qui assunta, la scuola non rappresenta l’unico luogo possibile per 

l’apprendimento ma, piuttosto, essa è parte integrante di un sistema più ampio e ar-

ticolato di formazione che coinvolge una varietà di contesti, formali, non formali e 

informali. La letteratura evidenzia l’importanza di considerare l’interazione tra espe-

rienze di apprendimento quotidiane e scenari sociali più ampi nell’analisi dell’educa-

zione e della formazione (Pontecorvo et al., 1995). Apprendere è, dunque, il risultato 

di un’esperienza di partecipazione attiva alle pratiche delle comunità in cui le cono-

scenze prendono forma (Lave & Wenger, 1991). Ciò mette in luce la limitazione dei 

tradizionali contesti educativi, come scuole e istituti accademici, nel riconoscere e 

valorizzare appieno il potenziale di apprendimento degli individui. Di conseguenza, 

emerge la necessità di adottare nuovi modelli di acquisizione del sapere che, da una 

parte, favoriscano un dialogo più vivo e interattivo tra la persona e il mondo circo-

stante (Paparella & Martiniello, 2016); dall’altra che mirino a promuovere 
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l’autocoscienza, il cambiamento e la flessibilità, contribuendo così alla crescita sia 

dell’identità personale che di quella comunitaria.  

Un altro aspetto cruciale riguarda l’innovazione tecnologica e il suo impatto sull’edu-

cazione. È fondamentale che l’integrazione di nuove tecnologie nell’ambiente educa-

tivo sia guidata da una prospettiva pedagogica che ponga al centro il benessere degli 

alunni e il loro sviluppo organico (Calvani, 2013). Le tecnologie offrono nuove oppor-

tunità per l’apprendimento, ma è essenziale garantire che esse siano utilizzate in 

modo inclusivo e responsabile, promuovendo la partecipazione di tutti gli alunni e 

rispettando le diversità individuali. In breve, l’approccio sostenibile all’innovazione 

tecnologica nelle scuole deve tenere in considerazione le sfide della contemporaneità 

e l’impatto che esse hanno avuto e hanno sulla società. La scuola deve adattarsi a 

questi cambiamenti integrando ambienti fisici e digitali, formali e informali, per so-

stenere l’empowerment degli alunni e favorire lo sviluppo di una comunità educativa 

autentica (Fabiano, 2019), guidata dalla condivisione di un’intenzionalità comune e 

capace di concepire nuove forme e modalità per ambienti di apprendimento orientati 

alla partecipazione, dove oggetto e soggetto si trasformano reciprocamente. In 

quest’ottica, gli orientamenti dell’Outdoor Education emergono come un importante 

interlocutore in quanto favoriscono l’esplorazione e l’apprendimento pratico attra-

verso esperienze dirette con la natura e il territorio, sostenendo gli alunni nello svi-

luppo di legami più solidi con la comunità locale e un senso di rispetto e appartenenza 

verso l’ambiente, favorendo così la formazione di cittadini responsabili e comunità 

democratiche (Pedone & Moscato, 2022).  

La terza linea di ricerca prende spunto dall’Universal Design for Learning (UDL)2 si 

concentra sull’engagement, ovvero il coinvolgimento emotivo e cognitivo degli alunni 

nell’apprendimento. L’UDL è un quadro didattico e pedagogico che mira a creare con-

testi inclusivi e culture di inclusione, sia all’interno che all’esterno delle scuole, con 

l’obiettivo di formare alunni capaci di autonomia decisionale e di interagire efficace-

mente con una società complessa. Il modello si basa su una vasta ricerca sull’appren-

dimento umano, in particolare sulla scoperta dell’esistenza di tre reti neurali che cor-

rispondono ai prerequisiti per l’apprendimento delineati da Vygotskij: il cosa, il come 

e il perché dell’apprendimento (Mayer et al., 2014). Ed è proprio l’elemento del “per-

ché” a riguardare la sfera dell’affettività, ossia il modo in cui gli alunni monitorano 

 
2 https://udlguidelines.cast.org/. 

https://udlguidelines.cast.org/
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l’ambiente interno ed esterno per stabilire priorità, motivarsi e impegnarsi nell’ap-

prendimento e nella gestione dei comportamenti. Queste caratteristiche sono in-

fluenzate da molteplici fattori di natura neurologica, culturale, relazionale e sociale, 

che a loro volta influenzano la nostra percezione della realtà. La percezione di sé 

stessi non è lineare ma un intricato intreccio di elementi (Hattie, 2012), che permea 

l’intero contesto educativo. È fondamentale accogliere questa complessità umana e 

farle guidare l’azione educativa, orientandola verso lo sviluppo di fiducia, apertura, 

orgoglio e il desiderio di partecipare attivamente, agire, apprendere e condividere 

esperienze. 

L’ultima linea di ricerca fa riferimento al Capability Approach, che pone l’accento 

sulle capacità e i funzionamenti delle persone, focalizzandosi sullo sviluppo di com-

petenze e abilità che consentano loro di realizzare appieno il proprio potenziale (Nus-

sbaum, 2011). Le capacità si configurano come una serie di opportunità, tra di loro 

correlate, di scegliere e di agire: non sono semplicemente delle abilità insite nella 

persona, ma comprendono anche le libertà o opportunità create dalla combinazione 

di abilità personali e ambiente politico, sociale ed economico. Per questa ragione si 

distinguono tra innate, interne e combinate. Le capacità innate sono le abilità fonda-

mentali, cioè quelle capacità intrinseche comuni a tutti gli esseri umani che costitui-

scono la base per lo sviluppo di altre capacità; le capacità interne, invece, sono for-

mate e sviluppate all’interno dei contesti di vita e in interazione con essi, compren-

dendo le competenze acquisite attraverso l’istruzione e l’esperienza. Infine, le capa-

cità combinate rappresentano il risultato della connessione tra le capacità interne e 

le condizioni esterne, come l’accesso ai beni, alle risorse e ai diritti. ll Capability Ap-

proach, dunque, enfatizza le capacità di agire, partecipare e esprimere se stessi, ge-

nerare empowerment, come diritti fondamentali per il completo sviluppo della per-

sona, per la sua piena cittadinanza e per la promozione di processi democratici. Da 

questa prospettiva emerge una stretta interdipendenza tra il contesto, le persone e 

le loro capacità d’azione: le comunità educanti possono efficacemente funzionare 

solo attraverso un costante dialogo e un’immaginazione collettiva del presente e del 

futuro. Questo implica la creazione di un progetto condiviso che promuova l’uso della 

libertà individuale attraverso la partecipazione attiva e il confronto. 
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Dal quadro teorico sopra descritto, attraverso la ricerca ci si è proposto di identificare 

strategie e approcci pratici che consentissero alla comunità educante di prendere 

forma e integrarsi nei processi di apprendimento delle nuove generazioni. In parti-

colare, l’obiettivo è stato quello di sviluppare un modello di progettazione partecipata 

che coinvolgesse attivamente tutti gli attori del processo educativo, inclusi gli alunni, 

i docenti, i genitori, le istituzioni e le realtà locali del territorio palermitano. In 

quest’ottica, la PAR è stata assunta come intervento educativo in grado di consentire 

ai partecipanti di autodeterminarsi all’interno di un approccio di ricerca che preve-

desse la definizione di obiettivi comuni e un campo di interazione condiviso, utiliz-

zando una comunicazione simmetrica che abolisce la distinzione tra ricercatori e 

partecipanti. È adottato un approccio integrato e intenzionale per intervenire nella 

realtà concreta e apportare cambiamenti significativi. Questa è essenzialmente una 

pedagogia dell’azione e della ricerca che attiva i processi di coinvolgimento indivi-

duale e comunitario attraverso un metodo specifico di indagine (Orefice, 2006). Inol-

tre, è una pedagogia della comunicazione e della relazione, basata sul dialogo come 

pratica di libertà umana; una comunicazione definita formativa poiché nell’intera-

zione tra dialogo e ascolto si costruisce una comunità che non solo si educa e si 

forma, ma anche si trasforma (Anichini et al., 2012).  

 

La scelta metodologica per la fase di avvio del percorso è ricaduta sul World Café3. 

La necessità di adottare un approccio partecipativo e inclusivo nell’ambito educativo 

è motivata dalla convinzione che lo sviluppo di pratiche efficaci e significative non 

debba limitarsi alla comunicazione tra ricerca e scuola, ma debba prima di tutto ri-

conoscere il valore unico delle prospettive individuali e collettive all’interno della co-

munità educante, incoraggiando una partecipazione attiva e una condivisione di co-

noscenze e e risorse, favorendo la fioritura della dimensione pragmatica e della ge-

neratività (Picone, 2021). 

Uno dei principi cardine del World Café è la centralità dell’individuazione dei temi e 

delle questioni da affrontare, proposti ai partecipanti sotto forma di domande capaci 

 
3 www.theworldcafè.com. 

http://www.theworldcafè.com/
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di stimolare processi riflessivi e di cambiamento. Partendo dai temi chiave indivi-

duati, la formulazione delle domande ha inteso stimolare la riflessione e il dibattito 

sui temi educativi ritenuti cruciali. Le domande-stimolo proposte, che hanno riguar-

dato l’integrazione di esperienze extrascolastiche e tecnologie nell’apprendimento e 

gli aspetti motivazionali dell’apprendimento, sono: 

• in che modo le esperienze extrascolastiche e le tecnologie possono migliorare 

le esperienze di apprendimento? 

• Cosa vi fa sentire bene quando imparate cose nuove? Cosa pensate si possa 

fare per rendere l’apprendimento più interessante? 

• Disegna la tua scuola ideale. 

L’intento finale è stato quello di condividere i risultati con la comunità e avanzare 

insieme verso l’individuazione degli obiettivi della PAR. 

Nell’organizzazione dei World Café abbiamo mantenuto la struttura organizzativa 

tradizionale che prevede la suddivisione dei partecipanti in gruppi più piccoli, che si 

riuniscono intorno a tavoli (café) per discutere un determinato argomento o do-

manda. Ogni tavolo è stato coordinato da un facilitatore (host), che ha guidato la con-

versazione e ha incoraggiato la partecipazione attiva di tutti i membri del gruppo, 

affiancato da uno o più assistenti (reporter). Dopo un periodo di tempo prestabilito, i 

partecipanti si sono spostati in nuovi gruppi e si sono uniti a tavoli diversi, portando 

con sé le idee e le riflessioni emerse dalla precedente discussione. Questo processo 

di rotazione dei partecipanti tra i diversi tavoli è stato ripetuto per tre sessioni, al fine 

di consentire un arricchimento continuo delle conversazioni e una circolazione delle 

idee. Durante le discussioni, i partecipanti sono stati incoraggiati a prendere appunti 

o disegnare su fogli di carta posti sui tavoli, in modo da catturare le idee chiave e le 

intuizioni emerse dalle conversazioni. Alla fine della sessione, è stata organizzata 

una fase di condivisione e sintesi delle principali idee e conclusioni emerse dai diversi 

gruppi, al fine di identificare punti comuni, sfide e opportunità (Brown, 2002). 

Il World Café è stato articolato in 18 tavoli di lavoro animati dagli scambi e dai con-

tributi di 272 partecipanti provenienti dalle scuole del primo e del secondo ciclo, dal 

Terzo Settore e dall’Università (Tab. 1). La media dei partecipanti per ogni tavolo è di 

13 persone. Al fine di favorire l’atmosfera informale tipica della metodologia del 

World Café, dopo ogni round di discussione (della durata di 30 minuti) è stata inserita 

una breve pausa durante la quale sono stati offerti degli spuntini. Questo momento 
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di relax ha permesso ai partecipanti di muoversi liberamente negli spazi a disposi-

zione e di interagire con gli altri tavoli di lavoro, facilitando così una spontanea con-

divisione e scambio di idee (Schieffer et al., 2004). 

 

Tab. 1. Composizione del gruppo di partecipanti. 

L’elaborazione dei dati grezzi (rappresentati dalle schede di raccolta dei temi emersi 

compilati dai reporter, dai fogli di appunti prodotti dai partecipanti, dai cartelloni di 

sintesi di ogni round elaborati dagli host, dai disegni raffiguranti le scuole ideali di 

ogni gruppo e dalla videoregistrazione dell’incontro di narrazione e restituzione dei 

risultati) è stata effettuata secondo la metodologia della Qualitative Content Analysis4 

(Schreier, 2012).  

 
4 Il processo di analisi include una prima revisione dei dati, effettuata indipendentemente 

da ognuna delle tre ricercatrici, seguita da un’analisi congiunta volta alla categorizzazione 

induttiva dei contenuti. Successivamente, i dati emersi sono stati clusterizzati, ancora una 

volta singolarmente e poi in assetto collegiale, per individuare somiglianze; l’interpreta-

zione è stata guidata dal quadro teorico. Il continuo processo di confronto e negoziazione 

delle istanze emerse ha permesso una triangolazione dei ricercatori, volta ad assicurare il 
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La prima fase di analisi ha condotto alla segmentazione dei dati in parti discrete al 

fine di individuare elementi rilevanti e significativi e all’identificazione, a partire dalle 

domande poste, di 5 macroaree: 

• extrascuola (A.1); 

• tecnologie (A.2);  

• benessere (B.1); 

• supporto all’interesse (B.2); 

• scuola ideale (C). 

Successivamente, esse sono state declinate in ulteriori aree tematiche emerse dall’in-

dividuazione di parole e significati ricorrenti, per i quali sono state calcolate le occor-

renze e le percentuali e delle quali si riporta di seguito una breve sintesi. 

 

A. In che modo le esperienze extrascolastiche e le tecnologie possono migliorare le 
esperienze di apprendimento? 

In risposta alla prima domanda è emerso che gli apprendimenti extrascolastici in at-

tività come sport, arte e musica sono considerati fondamentali per la creazione di 

ambienti di apprendimento innovativi e inclusivi. Queste esperienze non solo stimo-

lano aspetti emotivi e fisici, ma anche la metacognizione, soprattutto la compren-

sione e il rispetto delle regole. Essere coinvolti in queste attività permette agli alunni 

di sperimentare un curriculum dinamico e partecipare attivamente verso obiettivi 

comuni (Tab. 2).  

Ciò suggerisce di rivalutare la staticità delle aule per favorire una maggiore libertà di 

movimento e una varietà di opportunità di apprendimento, che consentono agli 

alunni di esprimere le proprie conoscenze e abilità in modi diversificati. 

 

superamento del bias del singolo e garantire all’analisi un certo grado oggettività (Trin-

chero, 2015).  
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Tabella 2. Temi emersi in riferimento alla macroarea A.1 

 

Anche l’impiego delle tecnologie si conferma essere una risorsa importante per l’ap-

prendimento (Tab. 3). I partecipanti riconoscono la loro utilità nel reperire rapida-

mente informazioni online e nell’accesso a contenuti mediatici e strumenti di studio 

che potrebbero integrare o sostituire i materiali didattici tradizionali. Tuttavia, le tec-

nologie non sono solo viste come strumenti di supporto, ma anche come mezzi per il 

coinvolgimento diretto e l’interattività durante le lezioni, con un’enfasi sull’inclu-

sione e la scoperta di culture diverse. Emergono anche le potenzialità di sviluppo di 

competenze pratiche attraverso l’utilizzo di videogiochi come Minecraft insieme alla 

promozione di diversi tipi di memoria e intelligenza. Tuttavia, i gruppi di lavoro 

hanno individuato anche dei rischi: l’efficacia dell’apprendimento non è determinata 

solo dall’uso delle tecnologie, ma soprattutto dalla loro integrazione intenzionale e 

sistematica nell’ambito educativo. 
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Tab. 3. Temi emersi in riferimento alla macroarea A.2. 

 

B. Cosa vi fa sentire bene quando imparate cose nuove? Cosa pensate si possa fare 
per rendere l’apprendimento più interessante? 

L’analisi delle discussioni nate a partire dalla seconda domanda-stimolo ha eviden-

ziato che l’elemento emotivo-affettivo emerge come fondamentale (Tab. 4 e 5). I par-

tecipanti sottolineano l’importanza di creare un clima interpersonale sereno e acco-

gliente, che fornisca chiare coordinate relazionali. Il rinforzo positivo, i feedback co-

stanti e il piacere di approfondire ciò che interessa sono elementi che contribuiscono 

a rendere l’esperienza di apprendimento positiva.  
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Tab. 4. Temi emersi in riferimento alla macroarea B.1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tab. 5. Temi emersi in riferimento alla macroarea B.2 
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La possibilità di variare le esperienze didattiche e i contesti è considerata una risorsa 

importante per favorire il benessere durante l’apprendimento: l’accesso a condizioni, 

strategie e strumenti innovativi consente a tutti i partecipanti ai processi di appren-

dimento di ampliare le proprie capacità. La didattica dovrebbe privilegiare la parteci-

pazione attiva, l’approccio ludico e le interazioni che vanno oltre la tradizionale le-

zione frontale. Questo può avvenire attraverso l’uso di mediatori, l’adozione di ap-

procci multimediali e tecnologici e l’opportunità di affrontare domande aperte e sti-

molanti. La maggioranza dei partecipanti suggerisce che relazioni interpersonali au-

tentiche e un clima rilassato favoriscono l’efficacia dell’apprendimento. Questi ele-

menti consentono espressione libera, scoperta di sé e coinvolgimento emotivo. 

Nell’ambito scolastico, si auspica spazio per coltivare interessi personali e fare espe-

rienze coinvolgenti, promuovendo non solo la conoscenza ma anche il saper fare e il 

saper essere, essenziali per la crescita individuale e collettiva.  

 

C. Disegna la tua scuola ideale 

L’obiettivo ultimo dei tavoli di lavoro è stata la condivisione di uno spazio generativo 

per lo scambio di idee, opinioni, vissuti e bisogni dei membri della comunità coin-

volta. Per tale ragione, l’ultimo round del World Cafè ha visto i partecipanti intenti a 

definire e co-progettare la loro scuola ideale. 

Dall’analisi dei dati (Tab. 6), emerge chiaramente il desiderio di avere ambienti acco-

glienti e curati, sia interni che esterni, integrati con elementi naturali e persino ani-

mali. Questi ambienti consentirebbero non solo lo svolgimento di attività didattiche 

in aule dotate di tecnologia e spazi per l’attività fisica, ma soprattutto di trascorrere 

momenti di svago e aggregazione. 

I partecipanti ai tavoli di lavoro, infatti, evidenziano il primato delle relazioni come 

cuore pulsante della scuola, desiderando vederla come una comunità che si prende 

cura di sé stessa e dedica tempo alla crescita collettiva e individuale dei suoi membri. 

Essi immaginano la scuola come un luogo protetto e di benessere, dove ognuno è 

valorizzato e supportato nello sviluppo delle proprie capacità e modalità di apprendi-

mento. Per realizzare questo scenario, ritengono necessario superare la struttura 

scolastica tradizionale e adottare curricoli trasversali che favoriscano lo scambio e la 

condivisione di esperienze pratiche. In conclusione, emerge chiaramente che il 
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fulcro della scuola dovrebbe essere la creazione di una comunità inclusiva e solidale, 

che sostenga e promuova il benessere di tutti i suoi membri. 

 

Tab. 6. Temi emersi in riferimento alla macroarea C. 

 

Le linee di ricerca sopra esposte evidenziano la necessità di adottare un approccio 

olistico e inclusivo all’educazione che tenga conto delle diverse esigenze, capacità e 

contesti di apprendimento degli individui; un approccio capace di riconoscere e valo-

rizzare l’importanza delle esperienze reali e delle relazioni con il territorio per pro-

muovere tanto processi significativi di apprendimento quanto empowerment e svi-

luppo integrale sia degli alunni che delle comunità. Ciò mette in luce il nesso inscin-

dibile che è necessario promuovere e valorizzare tra il piano educativo e un piano 

sociale e politico più ampio, coinvolgendo attivamente studenti, scuole, famiglie e 



 

 
 

112 Verso una Comunità Educante. Riflessioni Trasversali tra Scuola, Università e 
Terzo Settore 

attori sociali in una cornice che vede gli spazi, fisici e relazionali, come educanti su 

due binari: da un lato, essi creano connessioni tra diverse esistenze e prospettive 

sulla vita; dall’altro, parallelamente, rappresentano il riflesso di coloro che li ani-

mano, dell’intreccio dei rapporti che li caratterizzano e del costante evolversi delle 

comunità. I risultati emersi dai dibattiti dei tavoli di lavoro hanno messo in luce la 

volontà di condividere esperienze che offrano la possibilità di offrirà l’opportunità di 

dialogare e riflette per co-costruire nuovi percorsi educativi e trans-formativi verso 

una nuova architettura di comunità autenticamente includenti, sostenibili, democra-

tiche, educanti. 
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